DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 145 DEL  27-09-2011

OGGETTO: “INDIVIDUAZIONE BENI IMMOBILI NON STRUMENTALI ALL’ESERCIZIO DELLE PROPRIE FUNZIONI ISTITUZIONALI PER L’INSERIMENTO NEL PIANO DELLE ALIENAZIONI IMMOBILIARI”.
-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Richiamato l’articolo 58 del Decreto Legge n. 112 del 25.06.2008, convertito con Legge n. 133 del 6 agosto 2008 che al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, provincie, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione;

Richiamata la precedente deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del 10.03.2011 nella quale si dichiarava l’assenza di beni immobili non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione al fine della conseguente redazione del piano negativo delle alienazioni e valorizzazioni da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale e successivamente da allegare al bilancio di previsione, come disposto dall’articolo 58 del D.L. n. 112/2008;

Considerato che la presente Amministrazione comunale intende valorizzare alcune proprietà comunali, specificatamente il tetto dell’edificio scolastico di Via Conciliazione ed il tetto della sede municipale con eventuali piccole aree di pertinenza a terra, mediante la concessione in diritto di superficie delle stesse, esclusivamente per consentire l’installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica da immettere nella rete nazionale;

Considerato che, come prima esperienza e progetto pilota, l’Amministrazione comunale, intende far realizzare un impianto fotovoltaico sul tetto della scuola primaria “Bruno Munari”, in Via Conciliazione 18, idoneo all’intervento per la particolare localizzazione e per la struttura di copertura a tetto piano che consente la realizzazione di impianti con una ottimale esposizione ai raggi solari e, considerata la destinazione d’uso dell’edificio, importante e strategico per la diffusione di una cultura e sensibilità orientate all’uso delle risorse rinnovabili;

Ritenuto pertanto necessario attivare le procedure per addivenire alla concessione del diritto di superficie degli spazi necessari alla realizzazione dell’impianto in argomento a soggetti economici che si assumano l’onere di realizzare e gestire l’impianto fotovoltaico, ritenendola, nella fattispecie, la modalità operativa più consona;

Ritenuto altresì che, a fronte della concessione del diritto di superficie, l’Amministrazione comunale, oltre a conseguire la diffusione di tecnologie ecosostenibili, si assicura un ritorno economico corrispondente al canone di concessione annuale che dovrà essere superiore al costo per l’energia elettrica sostenuto per la gestione annuale dei complessi scolastici di proprietà comunale;

Valutato nello specifico che la concessione in diritto di superficie ha per oggetto il tetto della scuola e una piccola parte del cortile della stessa (pari a circa mq. 50) necessaria alla collocazione degli impianti tecnici indispensabili per l’immissione in rete dell’energia prodotta (localizzazione inverter, ecc.) e che la stessa avrà durata pari a 20 anni;
Ritenuti pertanto tali interventi quali valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale in quanto potenziali fonti di benefici economici immediati per la collettività;

Visto il  parere espresso ai sensi dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA

· di voler valorizzare alcune proprietà comunali, specificatamente il tetto dell’edificio scolastico di Via Conciliazione ed il tetto della sede municipale con eventuali piccole aree di pertinenza a terra, mediante la concessione in diritto di superficie delle stesse, esclusivamente per consentire l’installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica da immettere nella rete nazionale, al fine della conseguente redazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale e successivamente da allegare al bilancio di previsione, come disposto dall’articolo 58 del D.L. n. 112/2008;

· di procedere, come prima esperienza e progetto pilota, alla realizzazione di un impianto fotovoltaico sul tetto della scuola primaria “Bruno Munari”, in Via Conciliazione 18 disponendo l’attivazione delle procedure necessarie per addivenire alla concessione del diritto di superficie – per la durata di 20 anni – del tetto della scuola e di parte del cortile della stessa a soggetti economici che si assumano l’onere di realizzare e gestire l’impianto stesso ed eventualmente di rimuoverlo allo scadere della concessione;

· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










